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Anche la riflessione profonda
può essere un luogo comune

Il tempo che passa graffia le nostre speranze

Molti teramani ringraziano Lino
Silvino, che frena sul piano traffico
Continua a Teramo la settimana del Ringraziamento..
Tutti ringraziano. Stefy del Bar Stefy, per bocca di
Topitti, ringrazia Berardo, poi il giorno dopo, per bocca
sua, ringrazia Topitti, smentendolo, il giorno dopo
ancora Perly delll’elettrauto Perletta ringrazia Chiodi.
E il giorno dopo ancora molti teramani ringraziano
Lino Silvino per aver proposto di frenare sul piano
traffico, invitando ad una riflessione. E che fanno tut-
ti ? Accettano la proposta. Perciò c’è da ringraziare
anche quelli che la proposta Silvino l’hanno accettata.
Domani chi ringrazierà chi ? Ci si faccia avanti.

Corso di giornalismo
Esercizi di titolazione

“Grazie Silvì”

Titolo che non fa notizia

Titolo che farebbe notizia

Comandante,
perché lo im-
picchiamo ?
Qual è la sua
colpa ?

Questo crimina-
le ha raccolto la
genziana
nel Parco.

Assessore
all’immobilità ?

A Teramo l’assessore al traffico si chiama
assessore alla mobilità. Dovrebbe essere
anche un asssessore all’automobilità, nel
senso che dovrebbe favorire il via via delle
automobili. Ma lui non le vuole nel centro
storico. E con i suoi provvedimenti la
circolazione non circola. Le auto restano
imbottigliate nel traffico e non sono
mobili. Non sono più automobili, ma autoimmobili, anzi
autoferme. E lui si rivela non un assessore alla mobilità, ma un
assessore all’immobilità.

Il Gran Sasso sarà monitorato per evitare futuri
possibili crolli. Sono stati sistemati in alcune case
di comuni che si trovano proprio di fronte al
paretone degli attenti osservatori, i quali, muniti
di binocoli assai potenti, osserveranno in
continuazione, 24 ore su 24, la grande parete.

Non appena dovessero notarsi segnali di frane, verrano all’istante convocati degli speciali
operatori specializzati, i quali darnno ciascuno il massimo di sé per evitare i crolli. Si tratta
di esperti ipnotizzatori, i quali con le mani intimeranno alle rocce di non cadere, altri con
speciali magneti cercheranno di respindere le pietre in atto di cadere, mentre degli
specializzatissimi jettatori al contrario, appena avvisati, cominceranno i loro riti scaramantici,
appresi nelle scuole di specializzazione napoletane di Forcella e di Secondigliano, per far
tornare indietro il materiale in caduta libera. “Aglie e frattaglie, e’ ppietre se ne risaglie”!.
Con questi incantesimi il Gran Sasso non crollerà più.

Monitoraggio del
Gran Sasso



COCCIA QUADRE E COCCIA TONNE

Che nen
truvarà
cacchedùne
c’appenne
a asse ?

Lu prèside
de lu
classiche.
Rofi, ha
suspese
tutte
quinte.

I gemelli ciprioti

E’ saltato definitivamente il summit
dei consiglieri del centrosinistra
C’era chi lo voleva fare alle Frattocchie, chi lo voleva fare a
Rapino a casa di Befacchia, c’era chi lo voleva fare a Bellante, chi
lo voleva fare in un hotel della capitale. Insomma, non hanno
trovato l’accordo e così il summit dei consiglieri di centrosinistra
del comune di Teramo non si farà più. Santacroce ha cercato di
imporre le sue idee (secondo lui il summit di doveva fare in un
gulag), ma non ce l’ha fatta a convincere chi sosteneva proposte
diverse dalle sue. Il summit è saltato. Evidentemente non è di
sinistra, perché i summit del centro destra continuano ad andare
che è una bellezza. Tutti d’amore e d’accordo, i consiglieri del
centro destra sono in grado riunirsi dovunque, in convento, in
campeggio, in hotel, in un monastero. Il centro sinistra invece
non riesce a trovare un’intesa, un luogo condiviso, un menu
comune e ognuno vuole sedersi sulla sedia che dice lui. Scalone
voleva fare il summit a casa di Peppone Silverii, ma gli altri hanno
obiettato che lì non si poteva essere sicuri che non ci fossero
microfoni nascosti in grado di far ascoltare al Sindaco Chiodi
quello che sarebbe stato detto. Summit di qua, summit di là, il
summit non si fa. Tanto, anche se si fosse fatto, a che cosa
sarebbe servito ? Tanto Zilli continua a fare quello che gli pare.

Continua la serie dei gemellaggi. Chissà perché tutti i comuni
vogliono gemellarsi con altri comuni e qualcuno anche con più
di tre o quattro. Qualcuno è arrivato all’ottavo gemellaggio.
Ultimamnete vanno molto di moda i gemelli ciprioti. Quando i
teramani si sono recati a Cipro, hanno trovato sull’isola tre gemelli
identici, che componevano un complesso assai prestigioso,
esperto di musica folcloristica locale. La foto che vi proponiamo
è esplicita. I tre gemelli ciprioti sono praticamente identici.
Verranno in visita a Teramo nei prossimi giorni..

Anche i grandi sbagliano
Solitamente si associa l’errore di stampa alla piccola stampa, ai piccoli
editori, e i lettori sono pronti a stigmatizzare anche l’errore più piccolo
del protino del piccolo giornale o del piccolo editore (che hanno
solo un protino), indicando ad esempio il grande giornale o il grande
editore, che, secondo la leggenda metropolitana, non sbaglierebbero
mai (perché hanno il protone). E, invece sbagliano anche i grandi,
così come anche i ricchi piangono. Ecco un esempio illuminante,
tratto dal sito online del grande LA REPUBBLICA. Be bell’errore ! E
proprio nel titolo !

Ha vinto
o

stravinto
?

Se son botte...

Non è vero
che Ginoble
ha stravinto

Questione di sicurezza

La notizia

Il commento
E’ già tanto

che non cammini sulle acque
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Chiodi,
smorz è llait !



On. D’Elpidio: “Come mastello io...”

L’on. Dante (per gli
amici  Dant ino)  è
attivo e battagliero,
oltre che fortunato.
Lo si vede sempre più
spesso nei posti che
contano. Alla Came-

Il deputato mastellato promette di mastellare tutti

Sor Paolo: - Allora, D’Elpidio, come si trova
con quel microfono in mano ?
D’Elpidio: -  Ancora voi ?.
Sor Paolo: -  Perché si sorprende ?
D’Elpidio - Io non mi sorprendo mai di
niente. Lo sapete. Di niente.
Sor Paolo: - Eh, lo so. Siamo noi che rima-
niamo sopresi da lei. E anche sbalorditi.
D’Elpidio: - Che vi sbalordite a fare ? A che
serve ? Tanto io sono fortunto comunque.
Sor Paolo: - Eh, lo so, lei è riuscito dove non
è riuscito nemmeno Rocco Salini.
D’Elpidio: -  E dove pensa di riuscire anche
Di Staniaslao. Ma lui non sa che non ci
riuscirà.

Sor Paolo: - Ne è sicuro ?
D’Elpidio: - Sicurissimo. lui
non ha, come me, il fattore C.
Sapete bene che cos’è.
Sor Paolo: - Lo sappiamo, lo
sappiamo.
D’Elpidio: - Io con quel
fattore mastello tutti.
Sor Paolo: - Voce del verbo
mastellare. Vero ?
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D’Elpidio: - Certamente. Voce del verbo
mastellare. Vuole che glielo coniughi ?
Sor Paolo: - Coniughi pure.
D’Elpidio: - Io mastello, tu ti presenti,
egli viene trombato, noi siamo eletti, voi
vi fregate, essi acciaccano.
Sor Paolo: - Acciaccano ?
D’Elpidio: - Certamente. Acciaccano la
galletta. L’invidia, come la chiamate ?
Sor Paolo: - E Di Stanislao ?
D’Elpidio: - Poveretto ! Lui non ha il
fattore C e si illude di mastellare, ma non
mastellerà....
Sor Paolo: - Senza alcuna speranza ?
D’Elpidio: - Senza alcuna speranza.
Invece io continuerò a mastellare tutti.
Il ministro Clemente che è buono e
giusto lo sa.

Perché Gabriele De Luca
ogni tanto, quando parla al
telefono, si mette sull’at-
tenti e batte i tacchi ?

Succede sempre
quando gli telefona
Paolo Tancredi

L’asSESSOre

- Assessò, cume ce va’ stu gemellagge
‘nghe Pamplone !!

Son quaranta i consiglieri, e in consiglio sono fieri,
sono fieri di ferocia, non certo fieri di fierezza. E la
ferocia li induce a tentare di sbranarsi gli uni con
gli altri, con leonina violenza. Si azzannano alla
gola, si artigliano e si scompigliano le criniere,
qua e là tra i discorsi politici si ode il fatidico “Ti
aspetto fuori !” Son quaranta i consiglieri, son
quaranta come ieri,  poi c’è uno che conta per due
due anche se è solo metà, per via di una certa

Son quaranta

ra ha un letto (pardon, un seggio tutto per
sé). E adesso anche nel suo collegio
elettorale ha un microfono tutto per sé. E
lo usa per mastellare tutti.

S’è incazzate Marcè
E adesso, adesso,
adesso che c’è ?
S’è incazzàte, s’è incazzàte,
s’è incazzàte Marcè
e a tutte se vo’ fa sentì
e a tutte lu vuo’ fa capì
ca a Porta Rumàne succede
ca tutte corre e chi va a pede
se lu possone pure arrutà
e sotte li rote schiaffa’.
‘Na soluzione se tè da truvà.

E adesso, adesso,
adesso che c’è ?
S’è n’cazzate pure Silvì,
ha dette, ha dette mo qui
si deve pensare assai bbe’
e intanto io penso pe’ mme.

Si deve pensare assaibe’

Chi ha congelato i vigili urbani ?
Si è verificato un caso straordinario presso gli uffici del Comune di Teramo: qualcuno,
per una sbadataggine, ha infilato nel congelatore il concorso per il nuovo comandante
dei vigili urbani e così è rimasto congelato. Da qualche tempo non si aveva più notizia
del concorso, ma nessuno avrebbe mai immaginato che esso fosse andato a finire
dentro il congelatore. Ora sono in
corso due inchieste per appurare
chi è stato l’incauto, a meno che
non sia trattato di un atto doloso.
Qualche impiegato infedele infatti
potrebbe aver deliberatamanete
rinchiuso il malcapitato concorso
dentro il congelatore, dove nes-
suno lo avrebbe mai trovato se
un’inserviente, dovendo prende-
re non si sa bene cosa, non lo
avesse apertoi facendo così la
drammatica scoperta.  Da quanto
tempo il povero concorso si
trovava dentro il congelatore ?
Adesso si  trova in sala di
rianimazione dove stanno
cercando si songelarlo.

autorità. Dovrebbe
fare il domatore di
belve per evitare lo
sgozzamento reci-
proco. Ma ‘gna fa !
‘Gna fà ! ‘Gna fà !


